
ci. Non solo hanno 

scoperto le difficoltà 

di esecuzione, ma 

hanno dovuto supera-

re gli ostacoli della 

lavorazione e riflette-

re sugli errori compiu-

ti nelle fasi di esecu-

zione.               

 (Davide Antenucci)                     

 

EDITORIALE 

L'11 aprile 2013  alle 

9.00  l’Archeloga Eleono-

ra Polidoro della Coop. 

Parsifal ha affrontato in-

sieme alla Classe V  e 

alla IV della Scuola Pri-

maria di Celenza sul Tri-

gno  i principali aspetti 

della civiltà italica, con 

particolare riferimento al 

territorio del Vastese. 

L'argomento approfondi-

to è stato quello relativo 

alla pavimentazione mu-

siva di epoca frentana. 

Il laboratorio ha previ-

sto la riproduzione di 

sezioni musive, con 

l’uso di materiali utiliz-

zati sin dai tempi anti-

chi, su cui i ragazzi si 

sono dilettati a ricreare 

tappeti con motivi e 

colori noti alla popola-

zione frentana. In que-

sto modo i ragazzi so-

no stati obbligati ad 

osservare ed analizza-

re i reperti per formula-

re ipotesi interpretati-

ve, manipolare la ma-

teria ed usare gli stru-

menti, applicando e 

riproducendo le tecni-

che utilizzate dagli itali-

CRONACHE 

    

 

Come fare il 
MOSAICO        
ITALICO 

L’entusiasmo della 

CLASSE V 

Che cosa dice un cane 

sotto l’albero di Nata-

le?                             

Finalmente hanno 

acceso le luci del ba-

gno!  (VALERIO) 

Una formica dice ad 

un’altra formica:                     

- Dov’è  andato il millepie-

di?                                               

-E’  andato a fare duemila 

passi.  (VALERIO) 



  19 marzo       
Festa di          

San Giuseppe 

 

 

 

 

 

Noi di classe quinta,con il 

progetto “ Celenza  nostra” 

siamo andati in Chiesa  per 

ascoltare la messa di San 

Giuseppe. La mattina del 19 

Marzo 2013,noi di  classe 

quinta,ci recammo tutti in  

Chiesa,per  ascoltare la 

messa,che quella matti-

na,era in onore a San Giu-

seppe. Il nostro parro-

co,Don Erminio, ha celebra-

to una  bellissima messa. 

Alla fine noi di quinta abbia-

mo preso i panini e tutti in 

gruppo  ci siamo fatti una 

foto. Poi, tornati a scuola, 

abbiamo distribuito i panini 

benedetti  a tuttie le altre 

classi. Quei panini erano 

buonissimi.               

(Valerio  Aquilano) 

La Pasqua si festeggia  con 
abbondanti mangiate e tante 
processioni come quella del 
Giovedì Santo, dove c’è la 
lavanda dei piedi, e  del Ve-
nerdì Santo, che è molto sug-
gestiva.  La Domenica si va in 
Chiesa.  

A San Giovanni Lipioni al Sa-
bato Santo torna quasi tutta la 
gente residente a Bologna, a 
Montenero di Bisaccia e a 
Torino. 

A Pasqua si scambiano uo-
va , giocattoli e soldi .  

Il giorno della Pasquetta quasi 
tutta la gente va a mangiare 
con la famiglia Non c’è Pa-
squetta  infatti senza picnic, e 
allora spazio al cestino di vimini, 
alla tovaglia a quadri e alla suc-
culenta grigliata di arrosticini,. Il 

pomeriggio si esce in piazza 
per darsi gli auguri .  

    (Claudia D’Ambrosio) 

Le persone pregano per Gesù 

Via Crucis a                          

Celenza sul Trigno                 

La gente di Celenza sul Trigno me-

ravigliata: 12 chierichetti  

Il giorno 28 marzo alle ore 20.00 i 

fedeli di Celenza  S.T. sono rimasti 

stupiti per avere per la prima volta 

12 chirichetti che servivano la mes-

sa. Il venerdì santo hanno accom-

pagnato le persone nella Via Crucis 

per quasi tutto il paese. Questi 

bambini sono stati degli angioletti 

custodi ai fedeeli preganti Ed hanno 

accompagnato le processioni con la 

croce. 

       Aquilano Daniela) 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

UN INVITO MOLTO 

SPECIALE                   

C e l e n z a -   

Era da tanto 

tempo che a 

Celenza non 

t o r n a v a 

l ’ a f f e t tuos o 

parroco Don 

Nicola Genti-

le. Il tutto è 

stato possibile  grazie all’attuale sacer-

dote Don Erminio Gallo, che in occa-

sione della festa dei sacerdoti, il Gio-

vedì Santo, ha invitato nella chiesa di 

Santa Maria Assunta Don Nicola che, 

con gran stupore, ha accettato l’invito. 

La messa è stata divisa in due parti, 

celebrata sia dal prete Don Nicola che 

dal parroco Don Erminio. 

Alla lavanda dei piedi sono stati invitati 

dodici uomini che hanno aderito spon-

taneamente all’iniziativa. 

Alla fine della messa, in Chiesa, si 

formò una grande fila che giungeva da 

Don Nicola per gli ultimi saluti. 

        (Silvia Piccoli) 



Una persona su 5 compra la colomba 

LA COLOMBA PASQUALE 

La crisi aumenta  e le persone riscoprono il piacere del “Fai da Te” 

A Giorgetta l’uovo della          

vittoria 

Vince l'uovo grazie al nipote 

Emiliano Giorgetta,il giorno prima di 

pasqua,ha vinto l'uovo di Pasqua gi-

gante in palio al Bar Sport di Celenza 

Sul Trigno, grazie a suo nipote,il qua-

le piangendo ha convinto il nonno a 

firmare nella casella numero 76 del 

tabellone della lotteria. La sera del 30 

aprile è riuscito a vincere il grandissimo uovo di Pa-

squa fatto di cioccolato al latte con sorpresa. E' riusci-

to a vincere il premio tra oltre 100 concorrenti grazie 

ad una sola firma,grazie ad un numero scelto a caso. 

                        (Giordano Gaspari) 

Pupe, cavalli, ma an-

che cuori, vengono 

preparali il giovedì di 

Pasqua.  

Ingredienti per la   

pasta: 

- Miele (millefiori) 1 kg. 
- Mandorle 1 kg. 
- Zucchero bianco 1 kg. 
- Farina di tipo “00” 3 kg. 
- Uova 20. 
- Cacao dolce 50 g. 
- Cacao amaro 100 g. 
- Olio evo 1 bicchiere. 
- Vanillina 2 bustine. 
- Cannella una manciata. 
- Chiodo di garofano 

Celenza s.t. 

 La colomba pasquale 

è un dolce che si può 

fare anche in casa con 

normali ingredienti, ma 

per pigrizia molte per-

sone italiane la com-

prano. Tutto ciò avvie-

ne in Italia in occasio-

ne pasquale, anche 

per scambiarsi regali o 

auguri. 

Tamara Aquilano 

qualcuno. 
- Ammoniaca 70 g. 
- Limone grattugiato 1. 

Per la guarnizione di 
cioccolato: 
- Cioccolato fondente 1 
kg 
- Olio Evo 4 cucchiai. 

Per le decorazioni di 

zucchero: 

- Zucchero a velo 500 g. 

- Acqua 1 bicchiere o 

q.b. per avere un compo-

sto solido che permetta 

la decorazione. 

PAPA MANDATO DA DIO 

 “Papa Francesco” mi hanno preso  alla fine del mondo. 

Il giorno 13 marzo alle ore 19:30 è arrivata la 

notizia che avevano eletto il nuovo Papa e la  

cima del caminetto ha cacciato la fumata bian-

ca per circa 2:00 ore.                                     

  Dopo una lunga attesa uno dei cardinali ha 

detto chi il nuovo Papa si chiamava Jorge Ma-

rio Bergologlio.                                                          

Quando si affacciò disse buona sera io sarò 

Papa Francesco mi hanno preso dalla fine del 

mondo. 

                             (Alex Di Nocco) 

L'allenatore del Milan in una conferenza stampa:                                                                                                       
- Siamo stati senza Inzaghi infortunato,senza Pato anche lui infortunato ma...una settimana 
senza Kakà non possiamo!! 

Bambina stufa scappa di casa...i genitori muoiono di freddo!! 



Il comune di San Gio-
vanni Lipioni  molto 
attento alle problemati-
che dell’inquinamento 
ambientale in collabo-
razione con la societa’ 
spagnola Iperdrola  ha 
deciso di realizzare un 
parco eolico con cin-
que  aereo generatori 
messi nel proprio terri-
torio,producendo cosi 
energia pulita e rispet-

tando l’ambiente. 

Il comune di San Gio-
vanni Lipioni, poi, con-
siderato il problema 
dell’ invecchiamento 
della popolazione e 
l’assenza totale di ser-
vizi ha deciso insieme 
ai cittadini piu’ volente-
rosi  di costituire una 
associazione di volon-
tariato la Valtrigno  
con l’acquisto di  mez-
zi come un’ambulanza 

per il trasporto di am-
malati. E mezzi per il 
controllo del territorio e  
per  prevenire gli in-
cendi. 

Per la sicurezza dei 
cittadini insieme alla 
Regione Abruzzo,il 
comune ha costruito 

nel 2011 un impianto 
di video sorveglianza  
posto nei punti piu’ 
critici. 

IL comune di San Gio-
vanni e’ attento anche 
alle iniziative socio-
culturali,e  nel 2011  
nella parte  antica  vi-
cino la chiesa sono 

state rinvenute delle 
costruzioni che risal-
gono all’epoca Angioi-
na . 

Questi borghi con 
l’aiuto del comune e 
con l’associazione cul-
turale “I BASSI DI 
SAN GIOVANNI LI-
PIONI sono stati ri-
strutturati come casa 
albergo, facendo risco-

prire ai visitatori le an-
tiche origini del loro 
paese. 

IL comune di San Gio-
vanni Lipioni  ha aderi-
to anche alla iniziativa 
insieme ad altri comu-
ne dell’UNIONE DEL 
SINELLO per attivare 
la raccolta differenzia-

ta   dando cosi un con-
tributo positivo per la 
tutela e la salvaguar-
dia del territorio. 

(Claudia D’Ambriosio) 

Dopo essersi svegliato, 

aveva avvertito una forte 

stanchezza, nel giro di 

mezz'ora è deceduto. Ave-

va 82 anni. Il sig. Nicola 

era molto conosciuto e 

stimato in paese. Era un 

signore di media statu-

ra,magro. Era  molto alle-

gro e simpatico soprattut-

A Celenza S.T.  il giorno 8 

aprile è venuto a mancare 

nella famiglia  Coppola un 

famigliare: Nicola Coppola. 

Il sig. Coppola, nonché 

nonno di Matteo, alunno di 

classe 4°,  viveva a casa 

del figlio Mauro da qualche 

tempo, da quando accusa-

va disturbi di salute. 

to con i nipoti,con cui, 

spesso, giocava a carte.    

Il funerale non si fece il 9 

aprile 2013 ma il 10 aprile 

2013. Perchè questo prer-

chè per causa di alocuni 

parenti che dovevano tor-

nare dal Belgio. 

(Daniela Aquilano) 

Le grandi iniziative di San Giovanni Lipioni 

Lutto nella famiglia COPPOLA 

CRONACHE 

Totti apre un libro e 

legge:                    

-Sommario          

Lui risponde:          

- Piacere, sò 

Francesco!   

(Stefano Piedigrosso) 

Che cosa fa un 

gruppo di squali in 

una gara?               

Vengono 

squalificati!            

(Alex di Nocco) 

Che cosa fa un 

gruppo di galli sotto 

un ponte?              

Una galleria!         

(Alex di Nocco) 

Un povero papà 

genovese, dice ai 

suoi figli:               

-Se fate i bravi, vi 

porto a vedere in 

gelateria, come gli 

altri mangiano il 

gelato! 

(Daniela Aquilano) 

Una signora paffuta 

va a provare la 

bilancia parlante.  

La bilancia dice: 

- Si prega di salire 

uno alla volta! 

(Daniela Aquilano) 

http://www.google.it/imgres?q=IMPIANTO+DI+VIDEOSORVEGLIANZA&sa=X&biw=1024&bih=319&tbm=isch&tbnid=8IZjAdTmEDlWWM:&imgrefurl=http://www.lecconotizie.com/scuola/studenti-realizzano-limpianto-di-video-sorveglianza-della-scuola-47936/&docid=LGtxxuHjOu-HoM&imgurl=h


Napoli-I corpi straziati 

di due bambine, Bar-

bara Sellini 7 anni e 

Nunzia Munizzi di 10, 

vengono rinvenuti se-

micarbonizzati il 3 lu-

glio 1983 intorno a 

mezzogiorno, dopo 

molte ore di ricerca da 

parte dei carabinieri. 

I cadaveri sono posti 

l’uno sopra l’altro, le-

gati insieme da una 

corda. Accanto ai po-

veri resti vengono re-

cuperati alcuni effetti 

personali delle vittime, 

un mattone, un fazzo-

letto macchiato di san-

gue, stracci e una ba-

rattolo di latta senza 

coperchio. Le due 

bambine erano scom-

parse la sera del 2 lu-

glio 1983 intorno alle 

19:00-19:30 dal piaz-

zale antistante le loro 

abitudini, dove abitual-

mente si soffermavano 

per giocare, nei presi 

del Rione Incis, quar-

tiere Ponticelli di Na-

poli. 

A distanza di quasi 

trent’anni, quei luoghi 

sono molti cambiati: il 

terriccio argilloso del 

torrente in secca dove 

vennero rivenuti i cor-

picini delle bambine 

non esiste più: una 

colata di asfalto ha 

cancellato per sempre 

lo strazio di quel luogo 

e ha zittito quella terra, 

intrisa di sangue inno-

cente e testimone di 

quel massacro. 

Probabilmente, quella 

maledetta sera di ini-

zio luglio, le due ami-

che avevano “un ap-

puntamento” con qual-

cuno. Qualcuno che di 

certo conoscevano; 

altrimenti, come con-

fermato da molti, non 

sarebbero mai salite 

sull’auto di uno scono-

sciuto.  

Qualcuno che approfit-

tò della loro ingenuità 

di bambine, seducen-

dole magari con la 

causa di un gelato; 

qualcuno che calpestò 

senza pietà quei sorri-

si, derubando la fre-

schezza dei loro volti e 

scaricandole come 

fossero immondizia tra 

le sterpaglie ingiallite 

di quel canale dopo 

aver, con il fuoco, ten-

tato di cancellare ogni 

traccia di umanità da 

quei corpi. 

(Stefano Piedigrosso) 

u r g e n z a  p e r 

l’assistenza di un 

quarantenne di Ca-

stelguidone,coinvolt

o in un  incidente 

stradale la mattina di 

Pasquetta. 

 L’uomo  era in sella 

alla sua moto,ma ad 

un certo punto,ha 

perso il controllo,è 

Le sue condizio-

ni ,sono apparse 

molto gravi ed è così 

scattato la massima 

caduto e ha sbattuto 

il  capo. 

Questo è stato tra-

sferito,da un elicotte-

r o  d e l 

1 1 8 ,a l l ’ o sp e d a le 

“Santo Spirito” a Pe-

scara.Le sue condi-

zioni sono gravi. 

(Valerio Aquilano) 

Corpi straziati di due bambine 

Un Vastese perde il controllo e cade dalla moto                                                                                                                                                                                                                                                                                       

BRUTTA CADUTA DALLA MOTO VASTESE TRASFERITO IN  

ELIAMBULANZA A PESCARA. 

CRONACHE 

Celenza s.t.- Il decesso 

del famigliare di un 

giovane acrobata, ha 

provocato il terzo rinvio 

dello spettacolo. I 

bambini della scuola 

dell'Infanzia, quelli della 

Primaria e quelli della 

S e c o n d a r i a  s o n o 

rimasti, per la terza 

volta, in attesa di un 

nuovo ritorno. 

Questo circo, non era la 

prima volta che andava 

ad esibirsi nella scuola 

Primaria, Secondaria e 

dell'Infanzia di Celenza 

s.t., infatti, c'era già 

s t a t a  u n a  l o r o 

esibizione qualche anno 

fa. 

Questo circo si basava 

su un gruppo di ragazzi 

illusionisti, acrobati... lo 

spettacolo si sarebbe 

dovuto svolgere nella 

palestra della scuola 

Primaria e Secondaria 

l'8 febbraio 2013 nelle 

prime ore del mattino, 

ma a causa del tempo 

non molto favorevole, 

venne rinviato per gli 

inizi di aprile e poi 

ancora una volta venne 

rinviato. 

I bambini, questa volta, 

si aspettavano che 

andasse bene e invece 

vennero delusi un'altra 

volta. 

(Tamara Aquilano) 

DECESSO UN 

FAMILIARE DI 

UN'ACROBATA 

CIRCENSE  



Il giorno 14 marzo 

alle ore 8:10 la 

classe 5 della 

scuola elementare 

di Celenza si è 

recata a Chieti al 

museo “La Civitel-

la” per una visita 

guidata. 

Dopo un viaggio di 

un’ora e mezza ,i 

ragazzi hanno raggiunto il 

museo dove sono stati ac-

colti dalla guida di nome 

Stefania che li ha accom-

pagnati in una stanza gran-

de dove hanno potuto os-

servare quattro quadranti di 

legno con dentro la terra di 

colore marrone e grigia. 

All’inizio la guida ha spie-

gato ai ragazzi che la tecni-

ca dell’archeologo era la 

stratigrafica . 

I ragazzi hanno iniziato 

così a scavare e hanno 

trovato oggetti antichi che 

formavano una casa Ro-

mana: ossa, malta, carboni, 

un pezzo di vaso di terra-

cotta e cubetti piccoli per 

fare il pavimento. 

Successivamente gli alunni 

si sono spostati in un’altra 

stanza dove hanno potuto 

osservare le statue degli 

dei. 

Infine la guida ha spiegato 

ai ragazzi che i templi veni-

vano costruiti con pietre di 

terracotta e dovevano esse-

re anche molto alti. 

Verso le ore 12:00 la classe 

è ripartita arrivando a Ce-

lenza alle ore 13:30 circa. 

 

Stefano Piedigrosso 

Maria   

Allegra 

E 

Simpatica 

Trova molti 

Racconti da leggere 

Al computer 

LA CIVITELLA 

l’omicidio di Sarah 

Scazzi, la quindicenne 

di Avetrana strangolata 

il 26 agosto 2010. Ieri 

alla Corte di Assise di 

Taranto si è svolta 

l’ultima arringa di que-

sto processo. A parlare 

è stata la difesa di Sa-

brina Misseri (accusata 

dal delitto insieme alla 

madre Cosima Serra-

no), rappresentata 

dall’avvocato Nicola 

Marseglia (oltre che 

dall’avvocato Franco 

Coppi, che aveva già 

preso parola nelle 

scorse settimane). 

Davide Antenucci 

Omicidio  di Sarah Scazzi  

       Ultima arringa 

Tra una settimana o 

poco più sarà pronun-

ciata la sentenza di 

primo grado per 

CRONACHE 

ESsere 

Tanto 

Emozionati nel 

Fare 

TAnta strada e 

Non arrendersi 

Ora che si è vicini 

Pasqua 

Amorosità 

Sorrido 

Quando trovo 

Uova colorate 

Allegramente 

  Pace  

  Anche  

  Con i   

 nEmici  



Celenza 

s.t.- So-

no ini-

ziati lu-

nedì 

scorso, 

8 aprile 2013, i lavori 

per la realizzazione 

del Parco Avventura 

nei boschi di Celenza 

sul Trigno, in località 

"Vallone Vecchio" a 

ridosso del torrente 

Monnola e del fiume 

Trigno. 

L'investimento totale è 

di 160mila euro. L'idea 

base è quella di creare 

sentieri sopraelevati 

grazie alle possenti 

querce dell'area bo-

schiva; gli arredi spor-

tivi si limitano a funi, 

cavi e piattaforme di 

legno. 

Inoltre, Andrea Veno-

sini, sindaco di Celen-

za sul Trigno mira a 

una prossima apertura 

non molto lontana. 

Tamara Aquilano 

IL PARCO AVVENTURA DI CELENZA SUL TRIGNO 

Il sindaco del piccolo paesino in provincia di Chieti, Andrea Venosini, ha deciso di 

realizzare un Parco Avventura 

te più pulitoe per indurre 

i cittadini a rispettare la 

natura. 

Per dare la possibilità ai 

turisti di avere un "posto" 

dove potersi ritrovare e 

favorire il turismo, il Co-

mune di Celenza costruì, 

nel 2010, un ufficio turi-

stico, attivo ancora oggi 

e con buone probabilità 

di continuo del lavoro, 

proprio sotto la piazza 

principale del paese: 

Piazza del Popolo. 

Le iniziative che il picco-

lo comune sta portando 

avanti sembrano andare 

a buon fine, come quella 

del parco avventura do-

ve Celenza ha investito 

160milaeuro.I lavori eb-

bero inizio lunedì 8 Apri-

le al Vallone Vecchio e a 

ridosso del torrente Man-

nola e del fiume Trigno. 

Il progetto ha preso 

s p u n t o  d a  u n a 

"necessità" dei cittadini e 

dei visitatori di avere un 

punto di accoglienza e di 

divertimento in mezzo 

alla natura . 

Un altro sistema per 
mantenere l'ambiente più 
pulito parte da dei piccoli 
comuni come Celenza, 

che consiste nella rac-
colta differenziata, da cui 
Celenza ricevette nel 
2010 il titolo di "Comune 
Riciclone".  

Il tutto si è svolto al fine 
di avere un ambiente e 
un paese pulito e diffe-
renziato. 

    Silvia Piccoli 

Celenza: un paese dalle tante iniziative 

Celenza s.t- Nella regio-

ne Abruzzo risiede un 

paese in via di sviluppo 

culturale, è Celenza sul 

Trigno. 

Tra le tante iniziative del 

piccolo comune in pro-

vincia di Chieti vi è una 

molto importante: la rac-

colta dei rifiuti nei boschi 

comunali. Tutto ciò si 

concretizzò il giorno del 

13 Aprile 2013 dalla Pro-

tezione Civile che si oc-

cupò della pulizia delle 

aree verdi in possesso 

del comune. Le motiva-

zioni per cui è stata effet-

tuata questa raccolta 

sono tante, ma la più 

importante è che la rac-

colta era per un ambien-

CRONACHE 

        Andare ad 

      aPrire il 

      pRoprio 

pensIero 

        Leggendo la    

    mEnte 

        Camminare                                 

             Lungo un                                 

           LAgo con                                      

             Una                                             

             Dolce  e                                  

              Intelligente 

              Amica  

GLI ACROSTICI 

      Amici noi 

   siaM 

  nel cIel noi voliam 

  nel Cuore 

     noI abbiam 

   le Zebre 

     noI 

 vogliAm  



Vasto- E’ nel giorno 

di Pasqua che Ma-

rian, un bimbo di 

pochi mesi, si bat-

tezza nella chiesa 

di San Paolo a Va-

sto riportando alla 

luce il sacrificio di Cri-

sto in Croce. 

Nella prima parte della 

messa fu celebrato il 

rito battesimale dove il 

bambino fu liberato dal 

peccato originale. 

In quel giorno, 31 mar-

zo 2013, entrò fra noi 

un nuovo e futuro uo-

mo. 

Proseguì dopo la mes-

sa Pasquale. 

 I festeggiamenti si 

svolsero poi al risto-

rante “Il Carlone” dove 

Marian proclamò tutta 

la sua gioia di essere 

cristiano. 

Il tutto si concluse con 

dei calorosi auguri di 

Pasqua e di buon pro-

seguimento a Marian 

della sua vita da cri-

stiano. 

(Silvia Piccoli) 

sareo. Nella gravidan-

za Belen è stata segui-

ta con molta  cura dal  

dottor Luigi Fedele. 

dopo la gravidanza la 

ragazza ha donato il 

suo cordone ombelli-

Belen Rodriguez final-

mente dopo 9 mesi di 

attesa ha partorito il  

suo bambino Santiago 

nella clinica Mangia-

galli il giorno 3 Aprile 

2013 intorno alle 15 e 

stato necessario il ce-

cale. L'11 Aprile 2013 

Belen, Stefano e il pic-

colo Santiago sono 

usciti dall'ospedale e 

ora stanno molto bene 

e sono molto felici.    

(Daniel Aquilano) 

Pasqua: vita nuova 

B a t t e s i m o  p a s q u a l e :  
d o m e n i c a  i n  r o s a  

Bimbo si battezza a Pasqua: doppia gioia 

così partecipare alla 

festa “La Polentina” 

dove i due sindaci si 

sono stretti la mano 

per la seconda volta. 

 In occasione della fe-

sta si è percorsa la 

strada principale della 

città con i vari e colora-

ti sbandieratori che 

facevano da ingresso 

ai sindaci e alle loro 

amministrazioni.     In 

programma c’era an-

che una cena in Hotel 

dove c’era la parteci-

pazione da parte da 

parte dei celenzani e 

ospitalità dalla città in 

provincia di Prato. 

Dopo i vari divertimenti 

l’autobus riparte per 

recarsi a Firenze dove 

si dà permesso di visi-

tare i vari monumenti 

storici- archeologici. 

(Silvia Piccoli) 

Gemellaggio CELENZA—VERNIO 

Celenza s.t- Per la se-

conda volta il Comune 

di Celenza sul Trigno 

ha rafforzato il patto di 

amicizia che nel 26 

febbraio 2012 aveva 

stretto con Vernio.     

Con la partecipazione 

di molte persone che 

h a n n o  a d e r i t o 

all’iniziativa è stato 

possibile, nella data 

del 15 febbraio 2013, 

ripetere il viaggio e 
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L ‘AQUILA E IL 
TERREMOTO   

All’ Aquila 4 anni 
fa c’e’ stato il 
terremoto di 
magnitudo 6,3   e 
sono morte 309 
persone e ci 
sono stati 1600 
feriti. La città è 
stata quasi tutta 
distrutta.  

Per ricordare i   
morti del 
terremoto, è stata 
fatta una 
fiaccolata dove 
hanno 
partecipato 
12.000 persone. 

Il Presidente del 
Senato  ha 
deposto una 
corona davanti 
alla casa dello 
studente dove 
sono morti molti 
ragazzi a causa 
del terremoto e 
ha detto che, se 
non arriveranno  i 
soldi che servono 
per restaurare la 
città,  L ‘ Italia 
sarà condannata 
a morte . 

Claudia 

D’Ambrosio 

BELEN RODRIGUEZ: IL PARTO                                  
E' nato Santiago il figlio di BELEN RODRIGUEZ e STEFANO DE MARTINO. 



Parigi- A Parigi si è svol-
ta una grande partita di 
Champions League tra 
P.S.G.-BARCELLONA. Il 
P.S.G. in precedenza 
aveva battuta il VALEN-
CIA ed il BARCELLONA 
aveva battuto il MILAN . 
La sfida è stata emozio-
nante, a metà partita fa 
goal il BARCELLONA  
con Lionel Messi.  
Dopo molte azioni belle 

al minuto  79 c’è il goal 
dell’ex, Zlatan Ibrahi-
movic . Dopo 10 minuti 
al minuto 89 arriva un 
a l t r o  g o a l 
dell’BARCELLONA su 
calcio di rigore di Xavi 
Hernandes.  
A partita finita l’arbitro 
da 4 minuti di recupero 
e al 1° minuto di recu-
pero arriva un altro 
goal del P.S.G. sem-

pre con Ibrahimovic, 
che però viene annulla-
to per fuorigioco. Al mi-
nuto 94,a fine partita, 
arriva finalmente il goal 
di Matuidi per il P.S.G. 
che vale così il pareg-
gio.  
La partita finisce in pari-
tà 2-2. 

(Daniel Aquilano) 

Gianvito Plasmati e un au-

togol di Luca Castiglia. 

“Gautieri “ mancano ancora 

nove punti. Li voglio al più 

Il LANCIANO dopo un'altra 

vittoria contro il VICENZA, si 

avvicina alla salvezza in serie 

b. Nella partita LANCIANO-

VICENZA sono andati a segno 

presto. La prossima partita 

del LANCIANO sarà contro 

la JUVESTABIA 

(Alex Di Nocco) 

P.S.G. Barcellona 

to il goal vittoria del pri-

mo tempo con Claudio 

Vespasiano. Il Furci ac-

corcia le distanze con un 

goal su punizione.l se-

condo tempo però non è 

incominciato come era 

previsto perché è arrivato 

il goal del Furci, i bambini 

del Celenza però non si 

sono dati per vinti così si 

sono messi sotto ed è 

arrivato il goal di Stefano 

Piedigrosso che vale co-

sì il pareggio, allo scade-

re del tempo, però Luca 

Piccoli mette un cross in 

area dove non c’è nessu-

no a parte che Daniel 

Aquilano che firma così 

la vittoria anche del se-

condo tempo.                                 

Il terzo tempo non impor-

tava tanto, ma arriva il 

goal di Celenza con Ste-

fano Piedigrosso, i gioca-

tori sono stanchi, ma non 

Jacopo che firma una 

doppietta con due grandi 

goal. I giocatori di Celen-

za fanno tanti cambi e 

per loro sfortuna arriva il 

goal di Furci, ma 

sull’ultima azione la palla 

spiove in alto in area, 

Luca Piccoli  si trovava in 

mezzo a due grandi di-

fensori, ma nonostante 

questo arriva il goal del 

10 a 3. I bambini del Ce-

lenza con la loro determi-

nazione hanno vinto la 

triangolare.  

(Daniel Aquilano) 

L’ultima partita della triangolare. 

LA PARTITA DECISIVA 

Furci-I pulcini di Celenza 

dopo due splendide vittorie 

con i Tigrotti S. Buono vo-

gliono la vittoria anche con 

Furci.                               

Alle ore 17 circa il giorno 11 

Aprile 2013 è iniziata la par-

tita con uno splendido goal 

del giocatore Gianluca A-

quilano per la squadra di 

Celenza. Dopo pochi minuti 

arriva il raddoppio di Celen-

za con il goal di Jacopo 

Pollace. La partita dopo 

questa rete è incominciata 

a diventare  più rigida, con 

molti falli, ma nonostante 

questo è arrivato il terzo 

goal di Celenza con Daniel 

Aquilano.                              

I giocatori di Celenza dopo 

vari cambi e varie azioni da 

tutte e due le  parti è arriva-
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Il Lanciano dopo un'altra vittoria si avvicina alla salvezza. 

LANCIANO VERSO LA SALVEZZA 


